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Il lessico della chirurgia antica, ed in particolare dei realia ad essa relativi, non è ancora stato oggetto di studi 

approfonditi come è avvenuto invece per altre branche della medicina. Attraverso l'analisi, come specimina, 

di alcuni vocaboli peculiari conservati dai papiri greci d'Egitto, documentari e letterari, si vuole sottolineare 

il potenziale contributo offerto dalle fonti papiracee e l'utilità di un approccio interdisciplinare, che associ lo 

studio del significante e delle sue occorrenze (in letteratura e nelle fonti papiracee) a quello delle attestazioni 

archeologiche dell’oggetto significato e dell’utilizzo di quest’ultimo nella storia della medicina. 


